
I NUOVI SINDACI DI NOVI E SERRA 
“Il lavoro inizia adesso. Auguro ai
sindaci eletti di rispondere a pieno
alla fiducia che i cittadini hanno
riposto in loro al momento del voto”.
Lo ha detto il presidente della
Provincia Graziano Pattuzzi com-
mentando l’elezione dei sindaci
Daniela Malavasi a Novi e Luigi
Ralenti a Serramaz-zoni. Pattuzzi ha
ribadito che la Provincia sarà interlo-
cutore attento e disponibile al dialo-
go: “Si tratta di due importanti
comuni rappresentativi di due realtà
territoriali molto diverse tra loro ma
estremamente importanti per la pro-
vincia modenese. Abbiamo in cantie-
re diversi progetti importanti sui
quali siamo pronti ad avviare un pro-
ficuo lavoro di confronto con le
nuove amministrazioni”.

CONSULTA VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE,
IL NUOVO CONSIGLIO

E’ stato rinnovato il consiglio diretti-
vo della Consulta provinciale dei
volontari di protezione civile, l’orga-
nismo che coordina l’attività di circa
700 volontari e 14 associazioni.
L’assemblea dei volontari ha riconfer-
mato alla presidenza Gian Paolo
Baiocco.
Presidente e consiglio rimarranno in
carica per tre anni. Oltre alla nomina
dei dirigenti, l’assemblea dei volonta-
ri ha deciso l’adesione all’esercitazio-
ne denominata “Monte Belvedere
2002” che si svolgerà dal 20 al 22 set-
tembre nei comuni di Montese,

Zocca, Gaggio montano e Castel
D’Aiano. I centri operativi saranno
allestiti nelle sedi delle comunità
montane di Zocca e Vergato.
L’esercitazione, che coinvolgerà circa
700 volontari e centinaia di mezzi,
servirà a perfezionare i meccanismi
di intervento nelle zone montane in
caso di terremoto. 

PIÙ DONNE NELLE NOMINE DELLA PROVINCIA
Una maggiore presenza femminile
negli enti e nelle istituzioni dove la
Provincia nomina un proprio rappre-
sentante. L’impegno è stato approva-
to all’unanimità dal Consiglio pro-
vinciale su proposta delle consigliere
di tutti i gruppi: Emidia Dotti,
Caterina Liotti, Brunella Piccinini e
Giliola Pivetti (Ds), Enrichetta
Annovi, Antonella Orlandi e Susanna
Romani (Forza Italia). 
Sono oltre 100 le nomine di compe-
tenza della Provincia in altrettanti
enti, consorzi, comitati, commissioni
tecniche e associazioni. E  la rappre-
sentanza femminile è intorno al cin-
que per cento.
Nel documento presentato dalle con-
sigliere si ricordano le iniziative del
ministro alle Pari opportunità
Stefania Prestigiacomo per riscrivere
l’articolo 51 della Costituzione e
garantire una maggiore presenza
femminile nelle liste elettorali e le
prese di posizione di diversi enti
locali, di centrodestra e di centrosini-
stra, che hanno appoggiato l’iniziati-
va di Ombretta Colli, presidente
della Provincia di Milano, di aumen-
tare la presenza femminile nelle
nomine fino a raggiungere una rap-
presentanza paritaria.

APPROVATO IL CONTO CONSUNTIVO 2001
Approvato il conto consuntivo 2001
della Provincia di Modena, con il
voto favorevole della maggioranza di
centrosinistra (Ds e Margherita) e il
pronunciamento contrario di Forza
Italia, Alleanza Nazionale Ccd, Lega
Nord e Rc. 

L A  P R O V I N C I A  I N  B R E V E

La manovra economica della
Provincia nel 2001 è stata di 298
miliardi e 382 milioni: complessiva-
mente le attività economico-finanzia-
rie gestite hanno fatto registrare un
incremento del 21,3 per cento rispetto
all’anno precedente, pari ad un
aumento di oltre 48 miliardi: senza
che abbia inciso, come avverrà nel
2002, la delega "pesante" della viabi-
lità (con oltre 300 chilometri di strade
ex-Anas in più da gestire) arrivata l’1
ottobre 2001. In un anno sono stati
realizzati l’85 per cento degli investi-
menti previsti per un ammontare
complessivo di oltre 69 miliardi. Il
bilancio consuntivo del 2001 ha regi-
strato un attivo di circa 4 miliardi e
575 milioni, in gran parte dovuto a
risparmi di gestione nel settore perso-
nale (circa mezzo miliardo di lire),
nelle spese di gestione (800 milioni di
lire) e nelle spese per lo sviluppo (600
milioni di lire). Parte dell’avanzo di
gestione finanzierà nuovi investimen-
ti soprattutto per l’edilizia scolastica e
la viabilità.
"Questo bilancio consuntivo – spiega
il presidente della Provincia di
Modena Graziano Pattuzzi - è solido e
conferma il trend positivo in termini
di efficacia ed efficienza nella gestione
finanziaria dell’amministrazione pro-
vinciale. Questi risultati sono determi-
nati anche da oculate politiche di
accantonamento di risorse". Tra gli
accantonamenti ci sono fondi di
ammortamento per investimenti nel
campo della viabilità e dell’edilizia
scolastica e risorse per la nuova sede.
Estremamente negativo il giudizio del
centrodestra sul documento. Per
Dante Mazzi (FI) la Provincia "spreme
i cittadini con tasse sempre più alte e
non offre servizi adeguati. Un chiaro
esempio di cattiva amministrazione".
Un giudizio ripreso anche da Tomaso
Tagliani (Ccd) che ha accusato la mag-
gioranza "di non mantenere le pro-
messe e di non avere idee sul futuro
dell’ente" e da Giorgio Barbieri (Lega
nord) per il quale "le tasse provinciali
sono troppo elevate, soprattutto a
danno delle imprese e con ingenti
risorse che non vengono impiegate".
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Cesare Falzoni (An) ha definito la
Provincia "un ente che incassa sempre
di più e spende sempre di meno". 
Per Brunella Piccinini (Ds), invece, "la
Provincia viene gestita con equilibrio
con una forte propensione all’investi-
mento come dimostrano le cifre".
Mauro Cavazzuti (Margherita) ha par-
lato di "bilancio brillante che mostra
la capacità economica della Provincia
e che consente ancora di più di spo-
stare risorse sugli investimenti".
Alfredo Silvestri (Rc) ha votato contro
il consuntivo affermando che la
Provincia "non è capace di realizzare
gli investimenti, soprattutto nei setto-
ri della viabilità ed edilizia scolastica".

UN PREMIO ALL’IMPRENDITORIALITÀ
FEMMINILE

La Camera di Commercio e la
Provincia di Modena hanno istituito
un premio per l’imprenditorialità
femminile. Il premio avrà cadenza
biennale; a febbraio 2004 ci sarà la
prima premiazione del concorso che
presenta 5 sezioni: industria, artigia-
nato, commercio, agricoltura, servizi.
Saranno premiate donne titolari
d’impresa, ma anche donne che rico-
prono cariche importanti all’interno
delle imprese quali quelle di direzio-
ne o altri ruoli quali quelli di ammi-
nistratore unico. Le donne imprendi-
trici verranno candidate o segnalate
da associazioni ma anche dal mondo
produttivo modenese.
“Il paziente lavoro delle donne
modenesi che hanno contribuito atti-
vamente alla costruzione di una
società ricca, ma anche socialmente
solida, operosa ma anche molto
attenta alla elevata qualità della vita,

- ha sottolineato Morena Diazzi,
assessore provinciale alle Attività
Economiche - non è ancora un dato
acquisito per tutti. Credo mancasse
un premio che riconoscesse alle
nostre imprenditrici il loro straordi-
nario impegno”. 
Il premio è stato presentato nel corso
della rassegna “Le donne intrecciano
le culture”. Nella stessa occasione è
stata premiata fuori concorso una
donna straordinaria famosa in Italia
e nel mondo. Anna Molinari stilista
di BLUMARINE, che ha saputo
intrecciare la sua capacità imprendi-
toriale con la sua immagine, di
donna, di madre; coniugando forza,
tenacia, desideri e tanti successi.

PATTUZZI PRESIDENTE ATO,
AGENZIA SERVIZIO IDRICO E RIFIUTI

Il presidente della Provincia di
Modena Graziano Pattuzzi è stato
eletto, dall’assemblea dei sindaci dei
47 Comuni della provincia, alla pre-
sidenza dell’Ato, l’Agenzia territoriale
ottimale che ha il compito di gover-
nare, nel processo di liberalizzazione
in corso, l’organizzazione del servi-
zio idrico integrato e della gestione
dei rifiuti urbani determinando le
tariffe, i programmi di intervento e
gli investimenti, scegliendo le forme
di gestione e definendo le procedure
di affidamento alle aziende. 
Tra i primi compiti dell’Ato ci sarà
quello di individuare i criteri per
determinare, sulla base della norma-
tiva, il riconoscimento delle gestioni
esistenti da salvaguardare, la creazio-
ne delle condizioni per il superamen-
to delle gestioni in economia e l’ela-
borazione del “Piano d’Ambito”. 

PIANO REGOLATORE DI CARPI, OK 
DALLA PROVINCIA

La giunta provinciale ha dato il via
libera alla variante generale al Piano
regolatore di Carpi, adottata dal
Consiglio comunale nel luglio del
2000, mentre le controdeduzioni alle

osservazioni della Provincia erano
state approvate dal Consiglio comu-
nale lo scorso dicembre.
Con il nuovo Prg Carpi aumenta la
capacità insediativa di tipo residen-
ziale (da circa 25 mila alloggi si passa
a oltre 30 mila) e offre anche mag-
giori possibilità di insediamenti pro-
duttivi e crea le condizioni per risol-
vere alcuni dei nodi della viabilità.

I CONTROLLI AMBIENTALI DELLA PROVINCIA
Sulle 130 le segnalazioni di rischio
ambientale ricevute nel 2001 al
numero verde 800 841050 della
Guardia igienica ambientale perma-
nente (Giap), 14 hanno riguardato
l’allarme antrace, a seguito dell’atten-
tato al World Trade Center dell’11 set-
tembre. 
E’ solo uno dei dati contenuti nel
rapporto sull’attività nel 2001 del ser-
vizio Controlli ambientali della
Provincia, diretto da Giovanni
Rompianesi, che coordina a un eser-
cito di quasi 400 ecocontrollori, tra
tecnici dell’Arpa, Carabinieri del
Nucleo operativo ecologico (Noe),
Vigili provinciali, Corpo forestale
dello Stato e Gev.  
L’attività di controllo dell’ambiente
della Provincia si concentra  sulle
emissioni in atmosfera delle indu-
strie (oltre 300 ditte controllate con
69 diffide per superamento dei limiti
o mancate autorizzazioni), gli scari-
chi idrici industriali (85 controlli
mirati, anche a seguito di segnalazio-
ni, che hanno portato a 16 informa-
tive di reato inoltrate alla Procura) e
le pubbliche fognature (190 control-
li e 25 sanzioni per superamento dei
limiti).
Il controllo della gestione dei rifiuti
ha portato a 84 sanzioni di compe-
tenza provinciale e 22 comunale. Le
microdiscariche abusive segnalate,
soprattutto dai cittadini al numero
verde della Giap, sono state in tutto
122. 
Particolarmente intensa l’attività di
controllo nel settore zootecnico per il
suo elevato impatto ambientale: 119
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sopralluoghi eseguiti a strutture di
stoccaggio dei liquami e sulle attività
di spandimento che hanno portato a
39 sanzioni amministrative e due
informative di reato. 

MENO ODORI DAL COMPOSTAGIO DI FOSSOLI
Le emissioni maleodoranti dell’im-
pianto di compostaggio di Fossoli
devono essere eliminate in tempi
rapidi. Per questo la Provincia solle-
cita la realizzazione da parte di
Aimag di un biotunnel in grado di
risolvere il problema ed è disposta a
finanziare la realizzazione del pro-
getto. In attesa che l’opera sia realiz-
zata l’azienda deve ridurre le quantità
di rifiuti trattati alleviando, almeno
in parte, i disagi dei cittadini.
E’ questo, in sintesi, quanto stabilito
da un documento approvato dal
Consiglio provinciale sulla base di
una proposta presentata da
Enrichetta Annovi (FI). Hanno vota-
to a favore la maggioranza (Ds,
Margherita) e le minoranze di centro
destra (Fi, An, Ccd e Lega nord), aste-
nuta Rc.

UNA ROTATORIA SULLA MODENA-CARPI
A CAMPOGALLIANO

È pronto il progetto preliminare per
realizzare la rotatoria sulla “Romana
sud”, all’altezza del bivio tra
Campogalliano e Carpi, mentre una
seconda rotatoria potrebbe essere
costruita per favorire il collegamento
con Villanova. Il costo  complessivo
dell’opera sarà di circa due milioni e
500 mila euro (oltre quattro miliardi
e 800 milioni). La Provincia di

Modena ha già inviato le comunica-
zioni ai 15 proprietari dei terreni
interessati dai lavori, mentre il valore
degli espropri è stimato in 257 mila
euro. 
Con questo intervento la Provincia
vuole rendere più scorrevole il colle-
gamento tra Moderna e Carpi, elimi-
nando i rallentamenti causati dal cro-
cevia di Campogalliano. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE,
DUE MILIONI E 700 MILA EURO

È di quasi due milioni e 700 mila
euro, oltre cinque miliardi di lire,
l’importo del secondo bando del
2002 della formazione professionale
predisposto dalla Provincia di Mo-
dena che nel corso dell’anno prevede
interventi per circa 14 milioni di euro
grazie alle risorse del Fondo sociale
europeo. Gli ambiti di intervento
sono quelli della formazione al lavo-
ro per operatori socio sanitari (700
mila euro), l’adeguamento delle
competenze della pubblica ammini-
strazione (390 mila euro), l’accesso e
la partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro dipendente e autono-
mo (350 mila euro), o sviluppo e il
consolidamento dell’imprenditoria-
lità (180 mila euro). Il quinto ambi-
to riguarda lo sviluppo delle aree
appenniniche (quasi un milione e 50
mila euro).

OK IN PROVINCIA ALLA PIANTA
ORGANICA DELLE FARMACIE

Una nuova farmacia a Soliera (la
terza), lo spostamento di una licenza

dal centro storico di Modena alla
zona sud (circoscrizione Buon
Pastore – Sant’Agnese) con nuove
delimitazioni per cinque delle 45
zone comunali, alcune riclassificazio-
ni di sedi farmaceutiche da rurali a
urbane e la modifica dei confini delle
due sedi farmaceutiche di Cavezzo.
Sono le novità introdotte con la revi-
sione biennale della pianta organica
delle farmacie approvata dal
Consiglio provinciale portando a 163
le sedi farmaceutiche in provincia. 
È la prima volta che la revisione della
pianta organica è definita dalla
Provincia, sulla base delle nuove
competenze che esercita nel settore.
I parametri per il numero e la distri-
buzione sul territorio delle farmacie
sono fissati dalla legge nazionale ma,
secondo l’assessore provinciale
Giorgio Razzoli, "servirebbe una nor-
mativa che, pur garantendo profes-
sionalità degli operatori e servizio
per tutte le aree, potesse evitare le
rendite di posizione, consentendo
una maggiore libera concorrenza e
più opportunità imprenditoriali,
soprattutto per i giovani".
La revisione della pianta organica
delle sedi farmaceutiche è stata
approvata solo dalla maggioranza in
Consiglio provinciale, con l’astensio-
ne degli altri gruppi, ma tutti, da sini-
stra a destra, si sono trovati d’accordo
con la richiesta di maggiore liberaliz-
zazione nella normativa nazionale
del settore per favorire la concorrenza
ed eliminare i privilegi.

LAVORI SU ARGINI DEL SECCHIA 
Partiranno la seconda metà di agosto
i lavori manutenzione e decespuglia-
mento lungo il fiume Secchia, dall’i-
nizio del tratto arginato a Campo-
galliano fino a Ponte Motta nel
comune di Carpi. Nei giorni scorsi il
Magistrato del Po ha concluso la gara
di aggiudicazione dell’appalto per un
importo di un milione e 700 mila
euro. L’intervento, finanziato dal-
l’Autorità di Bacino del Po, era stato
sollecitato da tempo da Provincia e
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Comuni "per garantire – spiega
Ferruccio Giovanelli, assessore pro-
vinciale all’Ambiente - una maggior
deflusso delle acque in caso di piena
aumentando il livello di sicurezza del
fiume". Prima di eseguire i lavori,
infatti, il Magistrato del Po, su solle-
citazione delle associazioni ambien-
taliste e degli enti locali, ha commis-
sionato a esperti dell’Università di
Torino uno studio ambientale e pae-
saggistico sull’area.

PROTOCOLLO SUL RICCOMETRO 
Garantire assistenza gratuita a tutti i
cittadini che richiedono la compila-
zione del cosiddetto Riccometro, la
certificazione Isee, l’indicatore della
situazione economica equivalente,
sempre più diffuso per accedere a
prestazioni sociali agevolate e dall’i-
nizio dell’anno addirittura obbliga-
torio per tutti i servizi alla persona. E’
l’obiettivo del protocollo d’intesa fir-
mato lunedì 6 maggio a Modena da
Provincia, Comuni e la maggior parte
dei Caf (i centri di assistenza fiscale)
che, inoltre, consente agli enti locali
di risparmiare la quota di circa 13
euro (25 mila lire) prevista dal prece-
dente accordo per ogni certificazione.
Sono ormai alcune decine di migliaia
le certificazioni necessarie ogni anno
nel modenese per i servizi di istruzio-
ne, per gli asili nido, per gli anziani,
per la casa. E in prospettiva quasi
ogni famiglia che avrà a che fare con
questo tipo di servizi, per i quali
molti Comuni stanno appunto rive-
dendo i regolamenti, avrà l’esigenza
di certificare l’Isee. 

NUOVA PALAZZINA LABORATORI
PER ITI E IPSIA CORNI 

Una palazzina completamente ris-
trutturata che in 3.600 metri quadra-
ti ospita aule e laboratori tecnologici
tra i quali la freseria, la torneria e il
reparto saldatura. La struttura sarà
utilizzata sia dall’Iti che dall’Ipsia
Corni di Modena. "Sono aule e labo-

ratori più moderni ed efficienti –
commenta Claudio Bergianti, asses-
sore provinciale all’Istruzione – per
due istituti a carattere industriale che
confermano la loro importanza nel
tessuto economico modenese". I
lavori, che hanno riguardato anche
gli impianti elettrici e termici, sono
stati realizzati dalla Provincia e sono
durati circa sei mesi con un costo
complessivo di 516 mila euro (un
miliardo di lire), in parte finanziati
con la quota 1999 dei fondi statali.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE,
100 MILA EURO DI CONTRIBUTI 

Centomila euro di contributi (quasi
200 milioni di lire) per promuovere e
realizzare progetti di solidarietà in
Paesi in via di sviluppo. Anche nel
2002, per il sesto anno consecutivo,
la Provincia di Modena ha indetto
una gara pubblica mettendo a dispo-
sizione più risorse del passato per il
sostegno alla cooperazione interna-
zionale. "Negli ultimi cinque anni,
grazie anche ai 700 milioni di lire
complessivi di contributi della
Provincia, sono stati realizzati oltre
50 progetti in tutto il mondo – ricor-
da il presidente della Provincia
Graziano Pattuzzi – e oggi vogliamo
qualificare ulteriormente la qualità
della progettazione aiutando le orga-
nizzazioni modenesi a fare un salto
di qualità".
Le opere realizzate o in via di com-
pletamento, con investimenti per
circa sei miliardi di lire, sono acque-
dotti, corsi di formazione, strutture

sanitarie, centri per minori e altre
attività di questo tipo in Africa, in
Sudamerica, in Asia e in Europa: dal
Senegal al Brasile, dall’Albania a
Cuba, dal Bangladesh al Madagascar. 

"IL TALLONE DI ACHILLE", LA CAMPAGNA
CONTRO IL DOPING 

Stanno arrivando chiamate da tutta
Italia al numero verde informativo
antidoping "telefono pulito" (800
170001), allestito nel Policlinico di
Modena. Dal 18 marzo, giorno di
avvio del servizio, a oggi sono oltre
200 le persone che hanno chiamato i
medici della scuola di specializzazio-
ne di Tossicologia dell’Università di
Modena per avere informazioni su
farmaci, integratori e più in generale
sui rischi dovuti alle pratiche antido-
ping. 
Hanno chiamato soprattutto ciclisti
amatori (quasi la metà), ma non
sono mancate oltre una decina di
telefonate da parte di ciclisti profes-
sionisti, poi podisti, frequentatori di
palestre, culturisti e per ultimo alcuni
calciatori dilettanti.
Il servizio antidoping, diretto dal
prof. Emilio Sternieri, tossicologo
esperto di doping è attivo dal lunedì
al venerdì (dalle 12 alle 14) e forni-
sce tutte le informazioni su doping,
integratori e relativi rischi per la salu-
te. Per rispondere anche alle doman-
de più specifiche, i medici utilizzano
un imponente "data base" elaborato
negli Stati Uniti dove sono raccolti
dati e notizie sui tutti i farmaci in
commercio e sui prodotti derivati da
erbe medicinali.
L’iniziativa fa parte del progetto "Il
tallone di Achille – come partecipare
senza farsi male", promosso da
Provincia, Comune, Università e Ausl
di Modena, Coni, Csi e Uisp e Villa
Igea, è dedicato alla lotta al doping,
soprattutto tra amatori e giovani atle-
ti e ha come testimonial le atlete
dell’Edison volley Modena. 
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